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SCEGLIERE IL LATO GIUSTO DELLA STORIA

Sul genocidio degli uiguri il Pd
sta con Grillo, non con luden
Nello scontro parlamentare sulle persecuzioni della Cina Si decide la nostra collocazione
La Lega insiste per chiamarlo genocidio, i dem si allineano alle posizioni filocinesi del M5s

PASQUALE ANNICCHINO
_r;., asta

Qual è la collocazio-
ne internazionale

  de11 Utalia? La du
/ manda e secca a e pre-

cisa e dovrebbe rice-
vere vere una risposta

chiara, al netto delle acrobazie
della storia politica italiana, a vol-
te anche virtuose, a cui siamo abi-
tuati, il governo Draghi ha dative-
ro contribuito a stabilizzare la po-
sizione italiana nei confronti de-
gli alleati? Con un decreto del pre-
sidente del Consiglio è arrivato
un nuav o stop al ruolodelleazien-
de cinesi oeCe forniture relative
alla rete 5G. il governo ha imposto
specifiche «prescrizioni» usando
la normativa sul goldeÌ power.

La posizione americana
Ci soffro tuttavia elementi impor-
tanti che segnalano confusione
stil. dossier Cina, soprattutto in se-
de i ulanientare. Ë possibile tilt
tracciarli nel resoconto della se
duna della commissione Affari
esteri e comunitari della Carriera
che siè tenuta nei pomeriggio del
7 aprile. La Commissione ha di-
scusso due testi sulla repressione
della niinora.nza uügura nello Xin,
jiang: la risoluzione 7-00613 a pri-
ma firma F ormentini (Lega) e la ri-
soluzione 7-00623 a prima firma
Delmastro delle Vedove (i :nulli
d'Italia). Si tratta di im tema deli-
cato su cui stanno prendendo po-
sizione i principali paesi occiden-
tali.11parlamento canadese ha vo-
tato all'unanimità per dichiarare
¡1trattarne uto riservato in Cina al-
la minoranza uiguia un «,genoci-
dio»..
Inoltre, con un emendamento, si
è invitato il COraitaroolimpicoin-
ternazionale a trasferire le Obiti

piadi invernali del 2022 organiz-
zate a Pechino «se il governo cine-
seperpetuaque togcnocid.io».Co-
me ha sottolineato Erin OToole,
leader dell'opposizione, è impor-
tan te i viviate un «segnaie chiaro
ed inequivocabile dei fatto che ci
batteremo per i diritti umani an-
che se ciò significa sacrificare
qualche opportunità economi-
ca».
Anche gli Stati Uniti, mediante le
dichiarazioni di Milze Pompeo e
dell'aui late segretario di Sia no,f -
tony Blinken, hanno apertamen-
te accusato la Cina di genocidio.
Stesso termine che e;possibile rin-
traccia re nell'ultimo rapporto del
dipartimento di Stato sui diritti
umani pubblicato i130 marzo.
Cosa è emerso invece nella seduta
della comrnissionedel parlamen-
to italiano che ha affiuntato il te-
ma? in apertura della seduta Pie-
ro tassino, presidente della con
missione, notando la presenza di
pi ìt testi sul medesimo argomen-
to e l'annuncio di un ulteriore te-
sto preannunciato dall'onorevo-
leLia Quarta pelle (Pd), ha invitato
i firmatari delle risoluzioni a pre-
disporre ur resto unificato «che
tenga nella debita corsi denazio-
neleri foimulazion i del governo»
ovvero, coree ha avuto modo di
evidenziare successivamente il
sottosegretario Benedetto Della
Vedova, la «convergenza verso mi
resto comune». Quello che divide
è l'uso del termine «genocidio»
con riferi mento alle politiche per-
seguite da Pechino nei confronti
della minoranza nigura Tale rife-
rimento è esplicito nel resto della
risoluzione presentata dal parla-
mentare della Lega Fniineitini.
Nel suo intervento Quartapelle

ha anticipato di voler presentare
nn proprio testo di risoluzione
giudicando «improprio» l'uso del
termine genocidio. A suo avviso il
ricorso a tale termine «dal punto
divista del diritto internazionale,
comporta serie conseguenze, tra
cui l'articolo 7 della Carta dallea-
zioni unita, e dunque l'obbligo di
unhltelventoa niato»,PerO11'at
tapelle, che annunci a di voler pro-
porre nel testo della sua risoluzio-
ne specifici obblighi di due diligen-
ceper il settore privato, il solo evo-
care il termine genocidio «in as-
senza di conseguenze concrete da-
rebbe la stura ai regimi autoritari
per le più inaccettabili violazioni
umanitarie»,
in effetti nella bozza predisposta
da Quartapelle, che Domani ha
avuto modo eli consultare, non vi
è menzione del termine «genoci-
dio». Si fa però riferimento alla
«più. grande detenzione di massa
di una minoranza etnica finora
mai attuata a livello mondiale».
Iolanda Di Staio [Movimento 5
stelle) ha sottolineato che il termi-
ne »genocidio» «costituisce una
forratuta.». r dunque evidente la
convergenza fra Pd e M:is. infatti,
anche il Movimento ha predispo-
sto un suo testo, che nella sua ulti-
ma versione non menziona il ter-
mine «genocidio» . I rappresentan-
ti dei Cinque stelle in commissio-
ne dicono che la loro proposta di
risoluzione sarebbe in linea con
le iniziative dell'Unione europea
e credono che quella della Lega
sia una posizione strumentale in
quanto nemmeno le Nazioni uni-
te hanno mal utilizzato il termi-
ne "genocidio" con riferimento ai
fatti cinesi.

L'allineamento con ïl M5s
Nel corso della seduta della com-
missione anche Gennaro Miglio-
re (Italia viva), allinearrdosial Pr_I e
ai Cinque stelle, con riferimento
ai «genocidio» ha imitato ad ,ap-
profondire le implicazioni di ca-
rittc re giuridico che potrebbero
derivare da un uso improprio del
termine». l rappresentanti. della
Lega hanno invece mantenuto
ferma la loro posizione. Guglie-
rno Picchi ha ricordato come Stati
Uniti e Canada abbiano già «utiliz-
zato la parola genocidio rispetto
alla vicenda tügura» e Paolo For-
mentimi hadetto che il parlati ten-
to deve prendere una posizione
chiara ,gin risposta sia alle sanzio-
ni irrogare dai regime di Pechino
ad alcuni deputati dei pai laiaen-
to europeo sia al trattamento
sprezzante che questa commissio-
ne ha ricevuto dall'ambasciatore
cinese nel corso di tuia recente au
dizione». Questi i fatti che emergo-
no dal resoconto della seduta del-
la Commissionedei 7 aprile. Quel-
lo che emerge t, la linea pressoché
comparta del) ex maggioranza
del governo Contea, refrattaria a
qualifico-e come genocidio i cri-
mini compiuti dal governo cine-
se, Nonostante le ultime esterna-
zioni di Matteo IUenzi sul suo posi-
zionamento politico, le posizioni
di Italia viva appaiono perfetta-
mente allineate con quelle dei
Cinque stelle. Al Pd, e al suo segre-
tario Enrico Letta, verrebbe di
chiedere se i progressisti italiani
seguono la linea dilce Biden e lu-
siin TrudeaLi O eiadla di Seppe
Grillo. Ad osservare quanto acca-
de, appare proprio Grillo il vero
punto di riferimento intellettua-
le dei progressisti italiani.
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Le proteste
degli uigurü
esuli in
Turchia,Jnentre
i paesi
occidentali
prendono
posizione sulla
repressione
della
minoranza
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